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Vorrei segnalare Cento trame della 
letteratura cinese di Edoardo Masi 
pubblicato da Rizzoli Oltre il titolo e 
la collana Trame, cui appartiene non 
è un manuale da consultare ma un li­
bro da leggere dalla prima parte al-
I ultima perchè aluta chi di letle-atura 
cinese non sa nulla a capire che ac­

canto alla nostra stona occidentale ce 
n è un altra con una propria cronolo­
gia distante dalla nostra Edoarda Ma­
si ci consente di entrare attraverso il 
costume la politica la cultura in un 
mondo nuovo per noi Nella stessa di­
rezione va la mia seconda segnala­
zione Il roselo (Golestan) di uno dei 

più s'raorc<inart leferati islamici 
Sa di v ssuto tra il 1184 o il 1291 I e-
pocadi JacoponedaTodi II libro esce 
da Marietti a cura di Pio Filippani-
Ronconi cui va il merito grande di 
averci presentato un poeta e prosato­
re magari un pò sentenzioso maric-
chissimodi modi e linguaggi 

Grisham: un socio 
in crisi morale 

ALBERTO ROLLO 

I l lenomeno del 
•narratore in pre­
stito», vale a dire 
del professionista 

„ _ che, senza rinun­
ciare ali esercizio 

della propna attività pnmana 
passa alla scrittura romanze­
sca non è nuovo Si dira feno­
meno italiota provinciale, me 
sto retaggio di tassiane ambi 
zioni dell alloro letterano Non 
e cosi Anche perche il Paese 
in cui un simile esempio di tra­
sversalità culturale sembra 
emergere con particolare assi­
duità sono gli Stati Uniti, dove 
la tradizione dell'alloro non ha 
radio e dove semmai l'aspetto 
più sedutuvo dello sconfina­
mento letterario e legato alle 
promesse del mercato 

Si dira anche eccezion fatta 
per i «maestri» del best-seller, 
non esiste più lo scrittore a 
tempo pieno È vero ma non e 
meno significativo il fatto che il 
discrimine fra le diverse sclto-
nalità è sempre più marcato e 
confina gli apprendisti narrato-
n in un ambito ristretto dove 
insieme ai soggetti di mera 
estrazione umanistica riflui­
scono, secondo un processo 
chimico caratteristico del nuo­
vo assetto sociale, professioni­
sti in età pensionabile prove­
nienti dai più diversi settori. 

Nell'ultima pagina di //socio 
di John Grisham il protagoni­
sta, Mitchell Y McDeere, confi­
da alla moglie «La veriti è che, 
In (ondo, non ho mai desidera­
to di fare l'avvocato», interpre­
tando torse il pensiero dell'au­
tore che ha reso noto di aver 
dato un taglio alla sua attivila 
per dedicarsi con più agio al 
mestiere di scrittore // socio 
non 6 il suo primo romanzo 
Nel 1987 aveva già- dato alle 
stampe Time to kilt (Tempo 
per uccidere), un thriller rima­
sto* sino ad ora nell'oscurità. 
Con II socio, Grisham è arrivato 
al successo, seguendo - cosi 
tutti hanno commentato • le 
orme di un altro avvocato dive-
nulo celebre con i suoi roman­
zi. Scoli Turow. L'elemento 
che stabilisce una netta linea 
'di depwcazJQne ira i profes­
sionisti Italiani che passano al­
la letteratura e quelli america­
ni è la disinvoltura con cui 
questi ultimi aderiscono ai 
principi del «romanzesco» limi­
tandosi od attingere dall'espe­
rienza precedente gli Ingre­
dienti più sedutuvi per costrui­
re una storia. Nessun tentativo 
autobiografico, nessun intene­
rimento rispetto al proprio 
passalo, nessuna recnmina-
zione nei confronti di un'esi­
stenza trascorsa 'lontana dal­
l'arte», e, ancora, nessuna so­
ciologia, nessun palpito per il 
banche de vie Quando qual­
cuno di questi aspetti entra nel 
romanzo, esso e già stato me­
tabolizzato in utensile narrati­
vo. C'è inoltre un dato ulteriore 
sutquale * più difficile stabilire 
delle coordinate precise, ed e ' 

l'intervento de le cose editnci 
sul materiale consegnato dal­
l'autore L editor - vale a dire 
colui che corregge, laghi e 
omogcnizza il linguaggio d un 
romanzo - ( figura stabile i" n-
conosciuta iteli universo ccfito-
nalc amencano e non presen­
za oscura cri episodica II mut­
uilo e quello che conta Un ri-
sultato che deve trovare con­
ferma nel ricreato John Gn-
sham ha fi-nato, in tal senso, 
un prodotto n»|>ettoso delle re­
gole non scritt ; che edificano 
un romanzo di successo E 
l'avvocato ha \olentien lascia­
to il posto allo scrittore Ciò 
non toglie che // socio sia un 
romanzo di sene B Ha i rimi 
che si chiedono a un thriller, 
ha dei personaggi mlnon sta­
gliati con suffK lente sicurezza, 
conta su un ambientazione ta­
le da solleticare i produttor ci­
nematografici (e di fatti p ire 
che I opera sia stata subito 
comprata per essere tradotta 
in film) ma, ciononostante, re­
sta un romanzo banale Qual­
che interesse riesce tuttavia a 
destarlo, ma dal punto di vista 
sociologico Il socio ù infatti un 
thnller sarprendentemeite 
moralistico Invertendo i na 
rotta ormai ampiamente segui­
ta dal romanzo di genere ini er-
nazionale. John Grisham attri­
buisce al suo giovane protago­
nista uno pseudo-carattere 
che lo fa restare continuamen­
te in bilico ita arrivismo e lur-
bamenti morali, tra la fame di 
ricchezza e le inquietudini di 
un impiegato che ha tradito la 
moglie. Non solo // soao è 
moralistico soprattutto dove, 
in vista dello scioglimento nar­
rativo, fa crollare la solida or­
ganizzazione mafiosa per un 
•incidente» erotico-sentimen-
tale, e raggiunge vertici da ro­
manzo rosa nella puntuale re­
gistrazione dei tentennamenti 
e degli imbarazzi del protago­
nista alla sa i prima (e ultima) 
scappatella extra-matrimonia­
le Alla tradizionale compo­
nente moralistica del geniste 
(l'ovvia contrapposizione fra 
vittima e persecutore. Ira «buo­
ni» e «calavi») Grisham insinua 
nel suojnrltfer una sfumatura 
di pruderie che confonde le 
carte, anche quelle relative al 
tema del denaro facile, vero 
leit-motiv del romanzo 11 
guaio e che questa confusione 
resta mera confusione, come 
se le indecisioni che segnano 
la costruzione del personag­
gio-protagonista (sollecitato 
dall'effettiva crisi della figura 
dell avvocato americano di 
successo) si fossero consoli­
date in una scelta prudente -
non dico stilistica ma quanto­
meno di logica narrativa - e la 
prudenza, si sa, e moralistica 
per definizione. Scott Turew, 
almeno in tal senso, è lontano 

«John Cristian 
•Il socio». Mondadori, pagg 
440. lire 30 C00 

Stupida America 
di un chicano 

ANNAMARIA LAMARRA 

D opo un periodo di 
subalternità al ro­
manzo, non c e 
dubbio che la poc-

_ _ _ _ _ sia «tenga», occu-
•"•"••••• pando di nuovo un 
posto di primo piano nell'uni­
verso dei segni Lo dimostrano 
non solo i numerosi premi lette­
rari e il ritrovato ruolo sociale 
del poeta, sempre più spesso 
protagonista di incontri e dibat­
titi, ma soprattutto la rinnovata 
attenzione di editori pronti ad 
accogliere anche la poetica di 
minoranze, di etnie particolari 
che a questa tentazione di scrit­
tura affidano il racconto di cul­
ture messe ai margini. Le ragio­
ni di una comunità, dolorante 
ma non rassegnauvameta stra­
da tra il Messico da cui proviene 
e gli Stati Uniti cui e approdata, 
senza riuscire ad*»patenervi, 
sono tutte presenH nel volume 
Sotto il qulnlptfole, antologia di 
poeti cMconi', curala da Franca 
Bacchiega. t una poesia in cui 
predomina il senso della perdi­
ta, dello smammento per essa» 
stati allevati «seiza lingua, «ala­
ni del nome spc gnolo», cresciuti 
«con parole (ore itierc» 

Tutti i protagonisti dell'anto­
logia - da Lorna de Cervantes a 
Miguel Mendez Albero Alvaro 
Rios. Gina Valdes • nel loro versi 
sciolti raccontano di come si 
siano sentiti pngionicn «su una 
nave di emigranti che non at­
traccherà mai»,'chiusi «nei sob­
borghi dell'Intolleranza nel cal­
do feroce dell odio razziale» 
Sono vasi segnati dal risenti­

mento contro «una stupida 
America», ireapace di ricono­
scere «nel eh icino che Impreca 
nella strada un poeta senza ma­
tita né carta / che esploderà 
perche non suo scrivere veni / 
un picasso che morir! con un 
miglia» di capolavori appesi 
solo alla sua mente» 

É la dialettica della degrada­
zione progr>:s! iva, del mono 
impossibile e dell'approdo al­
trettanto non realizzabile nell'u­
niverso ideologico statunitense 
a dare unita alla raccolta Eppu­
re non si tratta semplicemente 
di poesia di protesta tout court 
Come scrive Franca Bacchiega 
nella sua bela Introduzione, 
l'incrocio di culture diverse, da 
quella messicana alla anglo­
americana, ha prodotto una let­
teratura estremamente ricca, in 
cui si incontrano tracciati diver­
si Figure miticlie che apparten­
gono alla storia degli Aztechi il 
termine chicano deriva da Ve-
chicano o da meschlcano. no­
me originale degli Aztechi - ven-

' gono affidate ad immagini brevi 
e spezzate chi: ricordano una 
Emily Dickir.sc n o un Coita-
zar Sono versi in cui predomi­
nano metal:»; e sineddochi 
che, al di la della protesta, rac­
contano il pen orso di una co­
scienza, la difficile discesa lun­
go la scala a i h cicciolo dell Iu 

Franca Bacchiega (a cura di) 
«Sotto II quinte sole Antologia 
di poeti chic, ini» Passigli pagg 
400. lire 00 000 

Nera Wolfe 
coltivava orchidee 
Il detective di Harris** 
si serve di pifthiatri pazzi 
Due modi per svelare 
il lato oscuro del delitto 

MEDIALIBRO 
Antony Hopkins in una 
scena del film «Il silenzio 
degli innocenti» di 
Jonathan Demme, tratto 
dal libro di Thomas Harris 
«The sllence of the lambs» 
(Il silenzio degU agnell i) . 
Hopkins interpreta II ruolo 
dello psichiatra pazzo a cui 
si rivolge l'investigatrice 
dell'Fbl per scoprire un 
maniaco omicida. 

Voltati assassino 
Rex Stout e Thomas Harris 
sono aerinoli di due generi di 
detective-story totalmente 
diversi con alla base tuttavia la 
stessa attenzione per 11 
risvolto psicologico che si cela 
dietro un giallo. Da una parte 
c'è un investigatore come 
Nero Wolfe, che pesa più di un 
quintale e mezzo e risolve I 
suoi casi tra un innesto e 
l'altro. La sua unica passione 
sono Intatti le orchidee, fiori 
dall'aspetto tutt'altro che 

raaslcunuite. E la loro cura 
ossessiva ha a che fare con 11 
metodo di concentrazione che 
Il detective Inventato da Rex 
Stout adopera percollegare 
gli Indizi che gli consentono di 
scovare gli autori di un delitto 
perfetto. DI tutt'altra pasta 
sono invece lo scattante WU1 
Graham e la giovane Clarice 
Sterilng, Investigatori dell'Fbl, 
usciti dalla penna di un ex 
cronista di cronaca nera qua! 
è Thomas Harris, Inventore 

del genere giallo-pauroso 
«psyco-thrifler». Anche I 
protagonisti del romanzi di 
Harris (da cui sono stati tratti 
film come «Manhunter» o II 
recentissimo «II silenzio degli 
innocenti») hanno ha che fare 
con assassini imprendibili, ma 
si tratta di maniaci che 
compiono delitti rituali 
sanguinosi e scioccanti. Cosi II 
puzzle che devono ricostruire 
per scoprire 11 colpevole è un 
mosaico complicato dal fatto 
che a pensarlo è stato un folle. 

E solo un altro pazzo potrà 
alla fine dar loro una mano 
per risolvere il caso. 
Di Rex Stout sono uscite In 
questi giorni due riedizioni. 
Ma Wolfe e protagonista solo 
nella prima storia («Un 
minuto a mezzanotte», Oscar 
Mondadori, pagg. 174, lire 
9000 e «Controfigura per la 
morte», classici del giallo 
Mondadori, pagg. 160, lire 
6000) . DI Harris segnaliamo 
Invece 1 tre romanzi «inora 

tradotti («Black Sunday», 
Sperling & Kupfer, pagg. 312, 
lire 10.500, «Il delitto della 
terza luna», titolo originale 
•Red Dragon», Mondadori, 
pagg. 322, lire 9500, «Il 
silenzio degli Innocenti», 
Mondadori, pagg. 383, lire 
26.000). Infine, una citazione 
per «L'ultima coincidenza» di 
Robert Goldsborough, 
Mondadori, pagg. 212, tire 
22.000. Qui Invece U 
protagonista è di nuovo Wolfe. 

L o psyco-thriller è nato 
a metà degli anni Set­
tanta con l'esordio 
narrativo di Thomas 

_ _ _ Harris, ex cronista di 
nera Era il 1975 e il ro­

manzo si chiamava Black Sunday 
Sotto la veste del thriller fantapoli­
tico di andamento tradizionale 
Black Sunday aveva infatti alcune 
caratteristiche che lo differenzia­
vano dal precedenti thriller di que­
sto tipo e gli derivavano più dal 
modo in cui lo sviluppo psicologi­
co della vicenda veniva osservato 
che dalla struttura originale della 
narrazione 

Il romanzo racconta l'organiz­
zazione di un attentato da parte di 
una frangia estrema del terrorismo 
arabo, la quale si propone di col­
pire al cuore l'opinione pubblica * 
americana. ' facendo * esplodere 
nello stadio di New Orleans un di­
rigibile imbottito di cariche al pla­
stico nvestile di uno strato di frec­
ce per fucili cai 177 Ad agire ma­
terialmente (grazie al suo passato 
di pilota della Marina americana), 
i palestinesi hanno convinto Mi­
chael Lander, ex prigioniero in 
Vietnam, turbato psichicamente 
ed ossessionato dallo spettro del­
l'impotenza. Coinvolto aftettiva-
mente con una terrorista del grup­
po, Dahlia Iyad, il paranoico pilo­
ta tenterà fino all'ultimo di portare 
a segno la sua missione di morte 
La tesi di fondo di Harris è che l'ex 
ufficiale americano agisce sulla 
base di un desiderio di rivalsa nei 
confronti del mondo intero, con­
dizionato com'è dal suo risenti­
mento. E questo vien fuori pian 
piano attraverso il racconto della 
vita di Lander, 1 suoi diflicill rap­

porti con la famiglia, il suo forte 
complessoldl fnfenontà nei con­
fronti degli altri bambini prima e 
dei suoi colleghi poi, il suo crollo 
durante la prigionia, i difficili rap­
porti con la moglie, le difficoltà 
spaventose del suo reinsenmento 

'nella società al ritomo dal Viet­
nam fino al suo progressivo scivo­
lare in una lucida e selvaggia furia 
vendicativa. Più 
che l'analisi 
della situazio­
ne intemazio-

OIUSEPPB PANELLA 

thed with the Sun. strano e magni­
fico acquarello del 1805 Si tratta, 
infatti del motivo conduttore del 
romanzo e, in parte, anche dtl 
film che ne ha tratto Michael 
Mann ((Manhunter Frammenti di 
unomiadiodeì 1986), ciò che af­
fascina Dolarhyde, è la dualità 

psichiatra pazzo Hannibal Lecter 
Infarti, come ogni vero investigato­
re anche Graham ha un Doppio 
che lo perseguita Lecter ntoma 
(dopo essere riuscito a trasforma­
re Graham in un alcolizzato con il 
volto sfracellato dopo l'ultimo 
scontro con Dolarhyde), in veste 
di protagonista assoluto, nell'ulti­
mo romanzo di Harris (TheStlen-

ce of the Lambs 
1989) Gli 
agnelli che 
vengono sgoz-

nale o il puro 
reportage ro­
manzato (co­
me avviene nei 
bestseller^ di Frederick Porsyth 
Ken Folle»), conta infatti la stona 
•naturale» di una psiche anormale 
e dei suoi pensieri contorti e logici 
nello stesso tempo. 

Il punlc-tif partenza di Red Dm-
gon, il romanzo che Harris scrive­
rà ben sei anni dopo Block Sunday 
è costituito Invece dalla straordi­
naria passione che egli condivide 
con il personaggio •negativo» del 
romanzo, t'assassino psicopatico 
Dolarhyde,e cioè dall'ammirazio­
ne per il posta ed incisore inglese 
William Blake ed il suo 77te Creai 
Red Dragon and the Woman Ciò-

presente nell'acquarello e la pos­
sibilità che gli concede di identifi­
carsi con il Dragone Rosso come 
simbolo di assoluta potenza e Tra­
sfigurazione futura II suo «caccia­
tore», Will Graham, ormai un mito 
per gli agenti dell'Fbi, riuscirà a 
rintracciarlo grazie ad uno straor­
dinario sforzo di «lettura» della sua 
psiche e di intuizione delle sue se­
grete intenzioni Jn ciò sarà aiutato 
dal rapporto di repulsione e di fa­
scinazione che nutre nei confronti 
della sua più famosa «preda», lo 

sono le vit­
time di «Buffalo 
Bill» uno psico­
patico che 

le sue vittime. Jack Craw-
ford, direttore della scuola di for­
mazione agenti dell'Fbi a Quanti­
co (Fionda). dopo la crisi definiti­
va di Graham, usa la sua ultima 
carta sotto forma di una studen­
tessa dell'ultimo anno, Clarice 
Starling, e la spedisce in cerca di 
aiuto propno da Lecter Lecter ac­
cetta di collaborare alle indagini 
in cambio della narrazione della 
stona dell'infanzia e della forma­
zione di Ciance Nel sottile gioco 
di dare ed avere che si Instaura. 
Lecter si rivela in tutta la sua fosca 
grandezza. Se in Red Dragon era 

Un futuro sempre Nero 
AURELIO MINONNB 

S e dico Rex Stout. voi 
rispondete Nero Wol­
fe È la conseguenza e 
insieme la prova di 

, , _ • • _ • una straordinaria for­
tuna letteraria cresciu­

ta all'ombra dei 140 e passa chili 
dell'investigatore privato più gros­
so e più pigro del mondo, durata 
oltre un quarantennio e dispiegata 
lungo 69 tra romanzi e racconti 
Ma ecco che, in questi ultimi mesi, 
parte un attacco concentrico alla 
saldezza delle nostre corrispon­
denze tra personaggi e autori e vi­
ceversa Escono due romanzi con 
Nero Wolfe protagonista, ma solo 
uno è opera di Stout Escono tre 
romanzi di Stout ma solo uno rac­
conta un'avventura del pachider­
ma di New York, e un altro non è, 
nemmeno lontanamente, un gial­
lo Che succede, dunque, sotto i 
cieli paraletterari d'occidente? 

Intanto, i due gialli firmati da 
Stout sono nedizioni o ristampe di 
vecchi volum i, essendo lo scnttore 
americanod. Noblesville Indiana, 
morto nell'crmal lontano 1975 
Un minutò a mezzanotte è abba­
stanza nolo per esser stato perio­
dicamente riproposto nelle diver­
se collane mondadonane segue 
le vicende delittuose generate da 
un ricco concorso a premi che fa 
da volano pubblicitario ad un co­
munissimo prodotto cosmetico e 
offre un Nero Wolfe talmente an­
gustiato dalle difficoltà del caso 

da ndursi, in orano d'ufficio, a 
sdraiarsi sul letto della sua carne 
ra, sopra la coperta di seta nera, 
vestito di tutto punto e con le scar­
pe ai piedi, pur di sottrarsi al suo 
destino Di Controfigura per la 
morte, Stout dichiarò pieno di 
estatico rimpianto «Se penso a 
come tutto si collegava in modo 
assolutamente naturale1 Si sa che, 
forzando un po' le cose, si può 
sempre fare in modo che in un 
racconto tutto quadn, ma il lettore 
se ne accorge, quando lo fai 
Quando ogni elemento, in una 
stona, scorre e va a posto senza 
bisogno di escogitare piccoli truc­
chi bè, Controfigura per la morte 
cosi era filava via liscio» 

Si tratta senza dubbio di un 
buon giallo, avente come protago­
nista Tecumseh Fox, ricchissimo 
proprietario temerò e investigato­
re dilettante, ma determinato e 
pronto al rischio anche mortale 
Un investigatore che, a differenza 
di Wolfe, intuisce anziché dedurre 
e non ritiene l'azione incompati­
bile col pensiero E tuttavia se 
dobbiamo dar retta allo stesso 
Stout che in altre circostanze, n-
conobbe «Se io non mi diverto 
nello scrivere un libro nessuno si 
divertirà a leggerlo-, lo scrittore 
americano non deve essersi diver­
tito moltissimo nell'awiare questa 
nuova e brevissima sene Certo vi 
troviamo molle figure pennellate 
con grazia e ironia, un assistente 
imbranato e goloso di gelato, un 
poliziotto duro e inconcludente, 

ma non riusciamo a trovarvi quel 
gusto del paradosso, dell'eccesso, 
della causticità al limite del sarca­
smo, che anima e rallegra le sto-
ne, anche le meno riuscite, di Ne­
ro Wolfe Segnalo però una carat­
teristica singolare dei gialli da cui 
è assente Nero Wolfe alcuni per­
sonaggi minon ricorrono nelle di­
verse scric suggerendo una realtà 
circolare ed omogenea dietro le 
differenti esibizioni del pnmattorl 
Qui troviamo Ben Cook, capo del­
la polizia di White Plalns, col qua­
le lo stesso Wolfe si scontrerà in 
altre occasioni e il colonnello 
Bnssenden che rivedremo ancora 
in un romanzo di cui è protagoni­
sta Teodolinda Bonner, un'investi-
gatrice abile e spregiudicala che 
s'imbatterà, a sua volta in Wolfe 
in un paio di successive circostan­
ze Se si può parlare di saga a pro­
posito dell'opera di Rex Stout, do­
vremo più propriamente parlare 
di una saga particolare di Nero 
Wolfe come elemento di punta d 
una saga generale del giallo stou-
tlano 

Rex Stout non fu solo giallisti 
Quello che viene considerato II 
suo esordio nan-ativo Due rampe 
per I abisso ( 1929) fu assai bene­
volmente citato dal critico Joseph 
Warren Beach come esempio au 
torevole nella Tecnica del roman­
zo novecentesco Pochi sanno pe­
rò che pnma ancora di affrontare 
il romanzo sperimentale e di sco­
prirsi abilissimo narratore ma me­

diocre romanziere, Stout aveva 
esercitato la professione letterana 
come uno dei mille diversi mestie­
ri che un giovane amencano 
squattrinato può intraprendere 
per garantirsi la sussistenza men­
tre cerca una risposta al quesito 
•Che farò da grande7» Dal 1912 al 
1916 scrisse infatti articoli e rac­
conti per i periodici popolar e 
ben quattro romanzi d'invenzio­
ne, coi colpi di scena strategica­
mente piazzati alla fine d'ogni ca­
pitolo, per secondare le esigenze 
delle riviste che li pubblicavano a 
puntate nella migliore tradizione 
del feuilleton europeo tardotto-
centesco Ma un dei fogtiettonrdi 
Stout, definito per I occasione da 
un critico di buon nome -il miglio­
re autore scientifico nel campo 
della vecchia fantascienza», fu 
pubblicato, in segno di particolare 
apprezzamento, integralmente 
sulta nvista Ali-Story nel numero di 
febbraio del 1914 Si trattava di 
Sotto le Ande, una novità assoluta 
per il lettore italiano che scop-v 
una faccia insospettabile di Stout 
e qualche piccola e verosimilmen­
te accidentale, ma non per questo 
meno gustosa, anticipazione del 
futuro giallista 

Il romanzo narra I epopea nel­
le viscere delle montagne peruv la­
ne, di due fratelli ami ncani e di 
una bellissima e sventurata avven­
turiera intemazionale che s im­
battono nei discendenti degli anti­
chi Inca e ne sono perseguitati fi-

stato soltanto il «doppio», la tenta­
zione segreta di Graham, in The 
Silence of the Lambs vuole essere 
qualcosa di più il deus ex machi-
no dell'intera vicenda II patto che 
egli stnnge con Clarice (la vita in­
tenore di lei in cambio del nome 
dello scuoiatore folle, in tempo 
per impedire che venga uccisa la 
sua ultima vittima, Catherine Ba­
ker Martin, figlia di una influente 
senatrice del Congresso) rivela, 
da un lato, le motivazioni segrete 
della futura agente dell'Fbi e, dal­
l'altro, lo conduce al suo trionfo fi­
nale Servendosi del nome «vero» 
di «Buffalo Bill», riesce a farsi tra­
sferire dal manicomio criminale 
di Baltimora e, alla fine, con un 
abile e terrificante stratagemma, a 
ruggire Ma. prima di lasciare l'Im­
provvisata gabbia in cui viene te­
nuto rivela un particolare? che 
condurrà Clarice alla scoperta e 
alla morte dell'assassino Jona­
than Demme, regista del film 
omonimo, è riuscito (a differenza 
di Michael Mann) a compiere una 
sorta di miracolo rispettare lo spi­
nto e, in- parte, la lettera del ro­
manzo, senza privarlo di quell'or­
rore e di quel sentimento tragico 
che l'attraversa e che ne costitui­
sce la pcculiantà, anche come ge­
nere Senza calcare eccessiva­
mente la mano, il suo stile baroc­
co, basato sull'uso di colori senza 
transizioni fluidificanti, concede 
più di quanto si possa pensare al­
la psiche degli spettatori «La pau­
ra è lo stato d'animo che ci acce­
ca [ha scntto Stephen King] E il 
grande significato della narrativa 
dell'orrore in tutte le epoche, è 
che essa serve da prova generale 
per la nostra morte» 

no allo stremo Avventura allo sta­
to puro, in cui riecheggiano vicen­
de già raccontate da maestri come 
Veme (Il viaggio al centro della 
temi), Haggara (Le miniere di re 
Salomone) e Wells (La macchina 
del tempo), Sotto le Ande riprende 
il topos della razza scomparsa e lo 
articola in un'intcrrotta sequenza 
di colpi di teatro, punteggiati da 
dialoghi fnzzanti e, date le circo­
stanze, sorprendentemente ironi­
ci Più o meno come quelli cui ci 
abitueranno Nero Wolfe e Archie 
Goodwin. di 11 a ventanni 

Wolfe e Goodwin resi forzata­
mente inattivi dalla morte del loro 
autore sono oggi fortunatamente 
tornati sulla breccia grazie a Ro­
bert Goldsborough, cinquanta­
duenne amencano dell'Illinois. fi­
no al 1985 uno dei milioni di fede­
lissimi e sconsolatamente orfani 
letton di Stout In quell'anno, le fi­
glie di Stout l'autorizzarono a ri­
prendere la sene patema, usci De­
litto in mi minore, e fu un grande 
successo, dovuto in non trascura­
bile misura all'assimilazione natu­
rale dei ntmi e delle caratterizza­
zioni delle storie di Stout, oltre che 
ad una solida e ammirevole per­
sonalità stilistica dell'autore L'ul­
tima coincidenza, il quarto dei ro­
manzi di Goldsborough disponi­
bili in italiano, oggi proposto dai 
Mystbooks di Mondadori, è tutta­
via il meno felice Trasuda stan­
chezza (dell autore, dei perso­
naggi) , lascia traspanre inoppor­
tune forzature (della trama delle 
battute), fa rimpiangere come 
mai pnma l'onginale Niente d ir­
reparabile giacché Goldsborough 
è in gamba e menta ultenon prove 
d appello ma gli nuoce sicura­
mente il confronto con le contem­
poranee nstampe del suo Ispirato­
re 

GIAN CARLO FERRETTI 

A banchetto 
scolastico 

1
1 libro scolastico vede calare la sua 
produzione in titoli e in tirature tra il 
1988 e 89 rispettivamente del 4,7 e 
del 2 8\ (nmanendo comunque al 

— _ di sopra dei 50 milioni di copie 
stampate) Ma I andamento è diver­

so por le novità e per le riedizioni-ristampe 
mentre le pnme hanno un lieve n.cremento so­
no le seconde a registrare in meno quasi 200 ti­
toli (-6,735) e quasi jn milione e mezzo di copie 
(-3,9). Dove si ntrova anzitutto la conferma di 
una linea di tenden.a che ha caratterizzato tutti 
gli anni Ottanta, la prevalenza cioè delle novità 
(che in titoli arrivano quasi ah raddoppio, tra 
1980e 89) nspetto alle nedizioni ristampe per 
la necessità di rispondere alla domanda di ag­
giornamento della didattica e dei contenuti che 
viene dagli insegnanti e dagli studenti. ÈI agen­
zia Lvingstone a fornire queste e altre cifre e ri­
flessioni sul «Giornale della Librena» 

L'aumento progressivo del prezzo di coperti­
na comunque, contribuisce alla lenta ma conti­
nua ( rescita del fatturato del libro scolastico 
che rappresentava nel 1986 il 21 7% del fatturato 
librario complessivo nei van canali distnbutivi. e 
che nell'89 arriva al 22 3 corrispondente al 46,8 
di tu"c le vendite in libreria L incremento del 
•fatturato scolastico»» 1988-89 è inoltre supeno-
re a quello del «fatturato varia», il 9 4 nspetto 
ali 8 6 Va ricordato che é la scuola supenore a 
registrare gli incrementi maggiori rispetto alla 
scuola elementare e media parallelamente al 
maggiore o minore numero degli iscritti per i 
ben noti movimenti demografici 

Tutto questo spiega il crescente interesse del­
l'editoria per il mercato dello scolastico, con 
norganizzazioni interne ai grandi gruppi (come 
la vicenda Elemond scuola o la creazione di 
un'area scolastica comprendente Rizzoli, San­
soni, Fabbn e La nuova Italia) e con collega­
menti tra sigle diverse per operazioni specifiche 
(come l'accordo di coedizione tra Le Monruer e 
24 Ore per la pubblicazione di testi scolastici e 
complementi didatta su materie aziendali, 
economiche e giundiche, destinati alle scuole 
medio superiori) Per fare solo alcuni esempi 

Si può e deve aggiungere che trova qui mani­
festazioni di particolare nlievo il processo di 
concentrazione editonale, con i suoi vantaggi 
nella maggiore possibilità di investimenti e nella 
funzionalità produttiva e distributiva, ma anche 
con i •suoi crescenti pencoli di controllodeicon-
tenuti e del mercato Tra l'altro, delle piccole 
case editrici del settore, sono piuttosto le miglio-
n a mentirne, spesso fino ali emarginazione, n-
spetto a quelle scadenti, garantite da situazioni 
locali di Upoclientclareecorporativo 

Ma il discorso sul libro scolastico non può 
non investire il problema generale della scola­
rizzazione (e conseguentemente della lettura li-
brana tout court) in Italia Dove I estensione 
dell'obbligo scolastico (8 anni) è la minore tra i 
paesi più industnali/.zaU, e dove il tasso di scola-
ntà nella fascia di età immediatamente succes­
siva a quella dell obbligo (14-18 anni) è molto 
basso 56 6% rispetto al 68 6 della Gran Breta­
gna, al 70,6 della Germania al 78 5 della Fran­
cia. all'87,2 degli Stati Uniti e al 93 4 del Giappo­
ne (anno 1985-86) 

Qualche considerazione particolare nel qua­
dro della produzione destinata alla scuoia, si 
può fare poi per i dizionan (che tuttavia statisti­
camente, non vengono sempre inclusi tra i libri 
scolastici in senso stretto) La Lrvingstone nota 
che negli ultimi anni questo prodotto è stato og­
getto di una nuova attenzione da parte deUe^ca-
se ed'tnci, e che è apparso meno legalo arni ti­
po di acquisto e di uso esclusivamente sdMasti-
co (anche se le punte di vendita cadono pur 
sempre all'inizio de ile lezioni) e si interroga a 
lungo sui processi che portano alla decisione, 
alla scelta e all'acquisto a sull influenza che 
possono avere la promozione e pubblicità-edi­
toriale o il libralo, l'insegnante o la famiglia (co­
me responsabile de Ila spesa e come utilizzatri­
ce secondaria), e cosi via Ma un eloquente 
specchietto fa capire che I unico a non avere 
una reale influenza nschia di essere propno fui, 
l'utilizzatore pnmario del dizionario, lo studen­
te 

ITALIA ARCHEOLOGICA 

• f i Può la passione per i viaggi servire a cono­
scerò meglio I immenso patrimonio archeologi­
co del nostro paese' O meglio può I archeolo­
gia diventare uno ".timolo per visitare e scopnre 
nuovi luoghi affascinanti e sconosciuti7 La n-
sposti a questo interrogativo 6 ovviamente per­
sonale, dipende dagli interessi più o meno cul­
turali che ognuno sceglie di approfondire viag­
giando Per chi vuole coltivare tale passione se­
gnaliamo comunque una guida fresca di stam­
pa «La guida Archeologica d Italia» a cura di 
Emanuele Greco ed Angela Pondradolfo (Mon-
dadon pagg 383, lire 45 000) che offre un aiu­
to prezioso al visitatore di siti e monumenti ar­
cheologici che voglia selezionare i luoghi più si­
gnificativi di un certo territorio Ampiamente il­
lustrata con immag ni di luoghi reperti pianti­
ne, la guida suggensce infatti per ogni regione 
d Hai a alcuni itincran ideali Indicando di cia­
scuno le località più degne di rilievo il parco ar­
cheologico le vestigia e le opere contenute nei 
musei Inoltre censscc in ordine alfabetico le 
città e i paesi più interessanti da questo punto di 
vista olfrendo per ognuno attraverso testo ed 
immagini, una vasta panoramica storico-artisti­
ca 
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